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Evoluzione geologica della piana di Rieti
FABRIzIO MILLESIMI*

SOMMARIO  
Premessa – 1. Introduzione – 2. Inquadramento geografico – 3. Inquadramento geolo-
gico – 4. Inquadramento geomorfologico – 5. Inquadramento idrogeologico – 6. Con-
clusioni, con uno sguardo al futuro…

Premessa

Le forme del paesaggio naturale che riguardano la piana di Rieti e le al-
ture circostanti, come oggi abbiamo il piacere di osservare, sono il frutto
di un processo durato centinaia di milioni di anni.

Il presente testo, pur mantenendo un carattere scientifico, ha evidente
finalità divulgativa e rappresenta la sintesi delle più recenti vedute e ricerche
svolte da Enti di Ricerca, Pubbliche Amministrazioni e Università, imple-
mentate da dati spesso inediti dell’Autore.

Qualora si volessero aumentare le conoscenze per l’area in questione,
in bibliografia si troveranno le indicazioni sui testi e sugli articoli scientifici
maggiormente rappresentativi e di riferimento.

1. Introduzione

Per comprendere le straordinarie trasformazioni che si sono avute nel
corso dei tempi geologici bisogna compiere un grandioso sforzo mentale,
allontanando l’idea della staticità di montagne e mari per seguire una visione
dinamica che prevede continue modificazioni ed evoluzioni, al pari di
quanto si ritiene per gli organismi viventi vegetali e animali. Per prima cosa

* Geologo libero professionista (già Arpa Lazio).
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si deve pensare che la nostra amata Terra ha circa 4 miliardi e mezzo
di anni e si è formata da una nebulosa solare; al momento della nascita
come Pianeta era un insieme di materia fusa (costituita  da  rocce, metalli,
gas ed elementi radioattivi, poi solidificatisi in superficie a formare una cro-
sta rocciosa), con una propria atmosfera prodotta  dall’attività vulcanica,
che ha consentito la condensazione del vapore in acqua che precipitando
unitamente al ghiaccio apportato da comete ha accelerato il processo di
raffreddamento delle rocce e la nascita di oceani estesi e poco profondi.

Furono i filosofi pitagorici i primi a ipotizzare che la Terra avesse un
comportamento dinamico e che i rapporti tra continenti e oceani potessero
cambiare, mentre il termine “geologia” (dal greco γῆ, “terra” e λόγος, “di-
scorso, studio”) fu utilizzato per la prima volta nel ’600, e rappresenta quella
branca delle scienze della Terra che studia la Terra e i processi che la modi-
ficano. La “idrogeologia” (dal greco  ὕδωρ, “acqua”e γῆ-λόγος “discorso
relativo alla Terra”) si occupa della distribuzione e dei movimenti delle acque
sotterranee, dovute agli apporti delle acque meteoriche nel sottosuolo. Per
“geomorfologia” (dal greco γῆ, “terra” e μορφή, “forma” e λόγος , “di-
scorso, trattato”) si intende infine quella parte della geografia fisica che studia
la morfologia della superficie terrestre, cioè le forme costituenti i rilievi e le
depressioni del territorio, investigandone l’origine e l’evoluzione. 

Di fondamentale importanza risulta la conoscenza della scala dei tempi
geologici, che rappresenta un modo per suddividere il tempo trascorso dalla
formazione della Terra, stabilito dalla comunità scientifica internazionale
e in continua evoluzione in relazione alle scoperte scientifiche. Ogni sud-
divisione raggruppa una fase della storia della Terra caratterizzata dalla pre-
senza di determinati fossili, spesso estinti al termine dell’Era geologica di
appartenenza. L’età della Terra è stimata in circa 4.570 milioni di anni (4.570
Ma) e il tempo geologico della Terra è stato differenziato in varie unità, in
relazione agli eventi che si sono succeduti in ogni singolo periodo. Per dif-
ferenziare i  livelli della scala temporale ci si riferisce a grandi eventi geolo-
gici (ad esempio la formazione di catene montuose) o paleontologici (in
questo caso le estinzioni di massa di alcune specie)1. 

1 La storia della Terra può essere raffigurata come un orologio, dove il Precambriano occupa quasi
il 90% del tempo geologico. L’uomo compare qualche secondo prima della mezzanotte. Per una

Fabrizio Millesimi
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2. Inquadramento geografico

La piana di Rieti è una depressione intramontana, posta a una quota
media di 380 m slm, di forma sub-rettangolare e con asse N/W-S/E; è ubi-
cata all’interno del settore sabino della catena appenninica e risulta colmata
da depositi continentali plio-pleistocenici.

Essa si estende a N e a N/W dell’abitato di Rieti con un’ampiezza di
circa 90 kmq (Fig. 1) e il suo aspetto è per molti versi simile a quello delle
conche intrappenniniche, quali a esempio la conca di Leonessa, la conca di
Norcia, la piana del Fucino, la conca di Sulmona. A N e ad E è bordata dai
Monti Reatini, la cui vetta è il Monte Terminillo alto 2.217 m slm, possente
massiccio roccioso meta invernale di sciatori ed escursionisti e in estate di
amanti del trekking, anche a cavallo, e del nordic walking, a W e a S dai versanti
della catena dei Monti Sabini, con quote decisamente inferiori che rara-
mente raggiungono i 1.300 m slm.

All’interno della piana s’individuano i rilievi collinari di Montecchio
481 m slm, Colle Terria 404 m slm, Colle San Pastore 412 m slm e Mon-
tisola 428 m slm, allineati in direzione N-S. Nella porzione nordocci-
dentale si situano il lago Lungo e il lago di Ripasottile, di limitata
profondità, i quali unitamente al lago di Ventina e a quello di Piediluco
rappresentano gli specchi d’acqua residui dell’antico lago Reatino. Il
fiume Velino, che attraversa la città di Rieti risultandone un elemento
paesaggisticamente caratterizzante, scorre attraverso la piana da S/E
verso N/W fino all’abitato di Marmore, frazione del Comune di Terni,
dove attraverso le famose e celebrate Cascate si immette nel fiume Nera.

3. Inquadramento geologico

La piana Reatina, disposta con un asse N/W e S/E alla confluenza dei
fiumi Velino, Salto e Turano costituisce una depressione caratterizzata da

buona e didattica sintesi grafica vedi: <http://www.digilands.it/naturaillustrata/scienzacultura/
tempo_geologico/index.html>.
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Fig. 1 – L’estesa pianura di Rieti, con l’indicazione dei confini comunali (da ScaRaScia Mugnozza

2013).



un’evoluzione tettonica recente; tale depressione risulta colmata, per uno
spessore valutato fino a 500 m, da depositi continentali di età plio-quater-
naria rappresentati da elementi conglomeratici più antichi sormontati da
sedimenti limoso-argillosi più recenti.

Le aree montuose che bordano la piana, i Monti Sabini a W e i Monti
Reatini a E, sono costituite da sedimenti marini del c.d. Dominio Sabino.
Le rocce più antiche si sono formate su una piattaforma carbonatica di
acque basse tra il Trias Superiore e il Giurassico Inferiore. La fase tettonica
estensionale legata all’apertura dell’antico oceano che separava la placca
africana da quella europea (conosciuto in letteratura col nome di Tetide)
provocò lo smembramento di questa piattaforma carbonatica e il collasso
di alcuni settori che formarono bacini più profondi. In particolare nel Ba-
cino c.d. Sabino si accumularono in alternanza sedimenti carbonatici fini e
marnoso-argillosi e, in alcuni intervalli, sedimenti silicei e calcareo-silicei,
intercalati per trasporto e risedimentazione da detriti più grossolani di se-
dimenti originatisi in acque basse della adiacente e preesistente piattaforma
carbonatica conosciuta in letteratura col nome di Piattaforma Laziale-
Abruzzese. Le formazioni tipiche di questo ex-bacino, esposto sul bordo
occidentale e nord-orientale della piana reatina, sono costituite da calcari
(Corniola, Maiolica), marne e calcari marnosi (Rosso Ammonitico, Marne
di Monte Serrone) e calcari con selce (Calcari Diasprigni). A N/E e a E
della piana reatina tali litotipi sono sovrapposti a depositi calcarei, a volte
dolomitici, con tracce di carsificazione, afferenti al Calcare Massiccio ori-
ginatosi nella piattaforma carbonatica.

La ricca fauna marina che popolava questi bacini del periodo Giurassico
ha evidenza nei fossili, i più caratteristici dei quali sono le ammoniti, che si
rinvengono abbondanti e di dimensioni anche decimetriche nelle forma-
zioni del Rosso Ammonitico o delle Marne di Monte Serrone, che si pos-
sono osservare nei dintorni di Castiglione di Cottanello e nei pressi di
Poggio Bustone.

Dal Cretacico in poi si assiste al proliferare di nuove forme di vita mi-
croscopiche, rappresentate da alghe a guscio calcareo di dimensioni micro-
metriche e foraminiferi planctonici, di dimensioni poco inferiori al
millimetro; questi fossili caratterizzano i depositi calcarei cretacei tipo “Sca-
glia” e anche di parte del successivo Cenozoico. 
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Dalla fine del Cretacico, con la chiusura della Tetide e lo scontro tra la
placca africana e quella europea, ha inizio l’orogenesi alpina e nel corso del
Cenozoico, nell’Oligocene, comincia l’orogenesi appenninica.

Nel Dominio Sabino permangono condizioni di bacino fino a gran parte
del Miocene, benché nel corso del Cenozoico i sedimenti siano sempre più
ricchi della porzione terrigena argillosa (non calcarea) proprio per questa
mutata situazione. Nel corso del Miocene, anche il Dominio Sabino viene
interessato dalla tettonica compressiva dell’orogenesi appenninica con for-
mazione di pieghe e sovrascorrimenti di interi pacchi di sedimenti, cioè strati
più vecchi vanno a sovrapporsi a strati più giovani lungo faglie inverse.

La compressione appenninica procede da W verso E, come dire dal
Tirreno verso l’Adriatico, e a ciò segue nel Pliocene una tettonica distensiva
nella parte occidentale dell’Appennino, e quindi anche in Sabina. Questo
determina lo sviluppo dei cosiddetti “bacini (o conche) intramontani’, quali
la piana di Rieti e delle altre già menzionate, ambienti in cui a causa del ra-
pido sollevamento regionale della catena appenninica la sedimentazione si
evolve da marina a continentale. Nel settore della piana reatina si rilevano
varie testimonianze di queste fasi tettoniche, tra le quali l’evidente superficie
di sovrascorrimento che rappresenta una linea tettonica d’importanza re-
gionale che, con andamento meridiano, decorre dal margine occidentale
della conca reatina proseguendo sia a N che a S con una pendenza variabile
e immersione verso W (Fig. 2).

La tettonica distensiva, che sta determinando l’apertura del Tirreno, è
quella attualmente attiva lungo la porzione emersa della catena appenninica
ed è responsabile della maggior parte dei terremoti storici e recenti nel cen-
tro Italia (Tab. 1). 

In tempi più recenti i sismologi hanno abbandonato la scala Mercalli,
che valuta l’intensità di un terremoto in modo qualitativo osservando gli
effetti dannosi che esso produce sulla superficie terrestre rispetto a persone,
cose e manufatti, preferendo quantificarne la dimensione in unità di ma-
gnitudo Richter, attraverso una diffusa rete di sismografi che registrano le
onde prodotte da un terremoto. 

Nella Dorsale Appenninica i terremoti rappresentano un elemento na-
turale che da sempre risulta imprescindibilmente intrecciato con la storia
delle società locali.
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Nella notte del 6 aprile 2009, più precisamente alle 3 e 32, una vasta
area della provincia dell’Aquila venne colpita da una scossa di magnitudo
stimata 6.1; la scossa principale si verificò dopo alcuni mesi di scosse di
energia moderata, molte delle quali avvertite dalla popolazione. Il terre-
moto, percepito per la sua intensità in tutta l’Italia centrale, provocò 309
vittime, 1.600 feriti e danni gravissimi al patrimonio edilizio con oltre
70.000 sfollati.

Il 24 agosto 2016, alle ore 3 e 36, con il terremoto di Accumoli-Ama-
trice di magnitudo 6.0 ebbe inizio una delle più importanti sequenze sismi-
che dell’ultimo secolo; tale sequenza, detta “di Amatrice-Visso-Norcia” per
l’estensione territoriale delle faglie attivate, coinvolse un’area di circa 8.000
km quadrati, 140 comuni e circa 600.000 persone. 

Due potenti repliche avvennero il 26 ottobre 2016 con epicentri al con-
fine umbro-marchigiano, mentre il 30 ottobre 2016 fu registrata la scossa
più forte, di magnitudo 6.5 con epicentro in provincia di Perugia. Il 18 gen-
naio 2017 avvenne una nuova sequenza di quattro forti scosse di magnitudo
superiore a 5, con massima pari a 5.5 ed epicentro in provincia dell’Aquila. 
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Data Zona epicentro Intensità locale MCS
(scala Mercalli Cancani
Sieberg)

Intensità epicentrale
MCS (scala Mercalli
Cancani Sieberg)

76 a.c. Rieti X X

1 dicembre 1298 Reatino Viii iX-X

14 gennaio 1703 appennino 
umbroreatino Vii-Viii Xi

2 febbraio 1703 aquilano Viii X

27 giugno 1898 Rieti Viii Viii

13 gennaio 1915 avezzano Vi-Vii Xi

19 settembre 1979 Valnerina Vi Viii-iX

Evoluzione geologica della piana di Rieti

Tab. 1 – Principali terremoti registrati in epoca storica nel reatino



Fig. 2 – Schema strutturale dei Monti Reatini e Monti Sabini settentrionali. 
1. Depositi plio-pleistocenici e coperture recenti; 2. unità stratigrafiche in facies pelagica e di
transizione (successione umbra e umbro-sabina); 3. unità stratigrafiche in facies di piatta-
forma carbonatica (successione laziale-abruzzese); 4. Depositi terrigeni tortoniano-messi-
niani; 5. Sigla unità tettoniche; 6. Traccia di sezione geologica; 7. Sovrascorrimento; 8. Faglia
trascorrente; 9. Faglia distensiva: i trattini indicano la parte ribassata e la direzione di movi-
mento; 10. Faglia indeterminata; 11. asse di anticlinale; 12. asse di anticlinale rovesciata; 13.
asse di sinclinale; 14. asse di sinclinale rovesciata (da coSenTino et al. 1991).
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In totale questi eventi provocarono in tutto circa 41.000 sfollati, 388
feriti e 303 morti, dei quali 3 per via indiretta a causa di infarto.

4. Inquadramento geomorfologico

L’evoluzione del paesaggio continentale nell’area reatina è stata stret-
tamente connessa alle fluttuazioni climatiche e all’attività tettonica esten-
sionale che hanno caratterizzato questo settore degli Appennini a partire
dal Pliocene. Tra il Pliocene e il Pleistocene inferiore, l’antico bacino di
Rieti era una depressione tettonica asimmetrica (semigraben) controllato dal-
l’azione della faglia normale posta al margine orientale. Questo bacino era
riempito di sedimenti fluviali, lacustri e di conoide, che oggi ritroviamo in
un paio di unità deposizionali. La discontinuità tra queste unità è evidente
ai bordi del bacino, mentre nella parte centrale l’unità superiore ricopre in
conformità quella più antica.

Evidenze geomorfologiche e stratigrafiche (distribuzione di antichi de-
positi fluviali, superfici erosive, paleo incisioni vallive) supportano l’ipotesi
di due differenti fasi che si sono succedute dal Pliocene superiore al Plei-
stocene inferiore. Nel Pliocene superiore è presente un unico reticolo idro-
grafico del paleo fiume Nera-Velino drenante verso S-S/E, nel Pleistocene
Inferiore il paleo fiume Nera viene catturato e migra verso W-N/W, mentre
il paleofiume Velino continua a drenare verso S-S/E (Fig. 3).

Nel Pleistocene medio si attivano nuove faglie ai margini occidentale,
settentrionale e meridionale, per cui il bacino di Rieti diviene un graben com-
pleto. Il blocco compreso tra le due faglie bordiere viene a sua volta dislo-
cato in diversi blocchi, il più basso dei quali è grosso modo occupato dalla
piana alluvionale attuale. È da registrare in questo periodo un’attività vul-
canica da modesti centri eruttivi locali, tra cui il distretto di Cupaello, po-
sizionato in corrispondenza della faglia bordiera orientale. Insieme al
sollevamento regionale, l’attività tettonica estensionale ha favorito la veloce
incisione dei corsi d’acqua (Fig. 4).

In particolare, l’attività tettonica combinata con i processi erosivi ha fa-
vorito un fenomeno di cattura fluviale di primo ordine nel reticolo idro-
grafico del paleo fiume Velino la cui diversione verso N-N/W ha indotto

Evoluzione geologica della piana di Rieti



Fig. 3– Rappresentazione in 3D del bacino di Rieti nel Pliocene superiore – Pleistocene infe-
riore (da gueRRieRi et al. 2004).

Fig. 4.– Rappresentazione in 3D del bacino di Rieti nel Pleistocene medio (da gueRRieRi et al.
2004).

Fig. 5 – Rappresentazione in 3D del bacino di Rieti nel Pleistocene superiore (da gueRRieRi et
al. 2004).
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notevoli cambiamenti nella topografia e nella stratigrafia dell’area, comprese
una serie di valli troncate. Le fluttuazioni climatiche del Pleistocene medio,
insieme alla tettonica estensionale, hanno favorito la formazione di se-
quenze di travertino di notevole spessore formando dei veri e propri sbar-
ramenti lungo la valle velina. I tassi di crescita e di incisione dei travertini
e, di conseguenza, i processi sedimentari a monte degli sbarramenti traver-
tinosi sono strettamente correlabili con le condizioni climatiche (Fig. 5)2.

2 A partire dal Pleistocene medio la valle velina risulta controllata dall’azione fluviale e dallo sviluppo
di sbarramenti travertinosi che hanno determinato la formazione di bacini fluvio-lacustri con relativi
depositi terrazzati. I terrazzi, ubicati tra le località di Canetra e le Marmore, a quote comprese tra
520 e 380 m circa, sono incisi nei depositi villafranchiani o post-villafranchiani e sono caratterizzati
da livelli vulcanoclastici e da placche travertinose. 
I terrazzi del primo ordine affiorano in destra idrografica del fiume Velino presso Canetra, San
Rocco e Cittaducale a quote decrescenti da 500 m a 480 m e sono incisi nei depositi villafranchiani
e post-villafranchiani. Esso è costituito da sedimenti colluviali-alluvionali, dello spessore di alcuni
metri, rappresentati da conglomerati e sabbie grossolane ad elementi calcarei ben rielaborati, con
matrice ricca di minerali vulcanici. Detti sedimenti contengono orizzonti di travertino che ricoprono
anche la superficie del deposito e formano strutture di cascata sul fronte del terrazzo. 
Il secondo ordine dei terrazzi, affiorante intorno alla quota di 440 m, è presente ancora in località
Cittaducale, presso Casale Giannantoni e Villa Roselli. Alcune di queste superfici risultano essere di
erosione, altre deposizionali, sono costituite da sedimenti sabbioso-limosi fluvio-lacustri ricoperti
da travertini in facies di pendio, con strutture di cascata sul fronte. All’interno della successione sono
stati rinvenuti livelli vulcano clastici riferibili ai prodotti distali dell’attività esplosiva degli apparati
peritirrenici laziali. In località Campo Moro, Granaro e Rieti, intorno a quota 420-400 m, sono pre-
senti depositi costituiti da travertini riferibili a facies lacustre e di gradinata di vasche potenti una ven-
tina di metri, che sebbene erosi e rimaneggiati, possono essere collegati al secondo ordine di terrazzi,
riconducibili come età al Pleistocene medio. Essi rappresentano la superficie sommitale di un bacino
fluvio-lacustre creatosi probabilmente a seguito di uno sbarramento travertinoso della valle velina. 
Il terzo ordine di terrazzi, degradanti da quota 430 m a 390 m, affiora in località Granaro, San
Rocco, Villa Roselli, nella piana di Rieti in corrispondenza di Tre Strade (oggi loc. Quattro Strade).
Anch’esso è rappresentato sia da superfici erosive su sedimenti villafranchiani o post-villafranchiani
sia da depositi costituiti da travertino in facies lacustre e di gradinata di vasche. In località Tre Strade
il deposito è rappresentato da depositi travertinosi con intercalazioni di sedimenti colluviali e al-
luvionali contenenti materiale vulcanico di età compresa tra 180 e 30mila anni. Tali depositi sareb-
bero da ricondurre alla generazione di un antica soglia di sbarramento attribuibile al Pleistocene
superiore-medio (80-180mila anni fa), mentre la porzione superiore coprirebbe gran parte dell’ul-
timo glaciale (60-30mila anni anni fa). 
Il quarto ordine di terrazzi rappresenta i depositi fluvio-lacustri con intercalazioni di depositi tra-
vertinosi di spessore ed estensione variabile, che costituiscono l’attuale fondovalle, a quote comprese
tra 410 e 380 m. Tali corpi sedimentari sarebbero da ricollegare con l’attuale sbarramento naturale
del fiume Velino costituito dai depositi travertinosi delle Marmore. Pertanto, la piana di Rieti si lo-
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Almeno due ordini di terrazzi fluviali e lacustri di età Pleistocene
medio-superiore sono stati controllati da piattaforme travertinose forma-
tesi in condizioni di clima caldo e umido più o meno dove oggi sorgono
Cittaducale e Rieti. Un nuovo sbarramento di travertino si è formato
nell’Olocene in corrispondenza della cascata delle Marmore, che ha sbar-
rato il corso del fiume Velino fino a quando, in epoca romana, fu scavato
il canale artificiale. Viceversa, condizioni di clima freddo e arido sono do-
cumentate sui versanti da depositi tipo grézes litèes (detriti di falda stratifi-
cati), o addirittura da assenza di deposizione e/o di erosione nelle piane
alluvionali. I tassi di sedimentazione dei depositi alluvionali e lacustri più
recenti (negli ultimi 10.000 anni) sono stati stimati attraverso stratigrafie
di sondaggi ad alta risoluzione eseguiti nella piana reatina risultando del-
l’ordine di 3-6 mm/anno. Gli stessi sondaggi hanno evidenziato una no-
tevole variabilità dello spessore dei depositi alluvionali olocenici, a
confermare che il paesaggio pre-olocenico (Pleistocene superiore finale)
era caratterizzato da profonde incisioni vallive connesse con l’ultimo livello
più basso della soglia travertinosa delle Marmore.

Attraverso indagini paleosismologiche integrate da analisi stratigrafiche,
geomorfologiche e geofisiche è stato possibile stimare i tassi di scorrimento
lungo le faglie che bordano la piana reatina; essi sono dell’ordine di 0.5-1.0
mm/anno, ovvero almeno dieci volte inferiori ai tassi di deposizione recenti
nella piana. Ciò spiega perché tali faglie, sebbene attive e capaci di generare
terremoti, non mostrano alcuna evidenza in superficie.

Per quanto concerne i dissesti presenti nella piana si osserva che i mo-
vimenti gravitativi sono concentrati particolarmente in due aree, una al
margine occidentale della piana dove alcuni debris-flows, (scorrimenti di pic-
cole dimensioni) e una frana per scorrimento con superficie superiore ai
15 ha, interessano principalmente il complesso detritico; invece al bordo
nord-orientale, sempre in corrispondenza delle conoidi alluvionali e delle
coperture detritiche di falda, sono presenti frane per scorrimento e limita-
tamente al complesso carbonatico alcune frane per crollo.  

calizza a quote comprese tra i 400 m slm, nei pressi del centro storico e i 372 m slm nei pressi del
lago di Ripa Sottile e del lago Lungo.
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5. Inquadramento idrogeologico

L’idrogeologia della piana di Rieti presenta le caratteristiche tipiche del
dominio carbonatico dell’Appennino centrale. Nell’area più vasta compren-
dente i Monti Sabini centro-settentrionali ed i Monti Reatini essa è con-
trollata dalla presenza di strutture calcaree permeabili e di formazioni
parzialmente permeabili che chiudono il passaggio delle acque. 

Oltre che dalla natura delle formazioni presenti nel sottosuolo, l’idro-
geologia della piana è influenzata dall’idrografia superficiale e dall’idrogeo-
logia delle formazioni circostanti. 

I corsi d’acqua superficiali hanno un andamento vincolato dalla mor-
fologia e dalla natura del substrato; infatti in corrispondenza dei versanti
acclivi o in presenza di rocce tendenzialmente poco permeabili o imper-
meabili le acque piovane tendono a scorrere, mentre in presenza di rocce
calcaree permeabili, prevale l’infiltrazione. La circolazione profonda è ab-
bastanza sviluppata ed è regolata dall’esistenza di livelli scarsamente per-
meabili con trasmissività piuttosto ridotta, e da discontinuità tettoniche che
impongono alle falde idriche determinate direzioni e versi di deflusso pre-
ferenziali. 

Si possono distinguere e/o individuare i seguenti sette complessi idro-
geologici: 
–   complesso dei depositi alluvionali costituito da sedimenti quaternari ca-

ratterizzati da una notevole variabilità litologica sia orizzontale sia ver-
ticale. Questo complesso ospita falde libere e imprigionate la cui
estensione dipende dallo spessore, dalla litologia e dalla geometria del
deposito; la falda freatica presente è prossima alla superficie topogra-
fica, e gli acquiferi hanno continui scambi con le acque di superficie.
La permeabilità è estremamente variabile da medio alta a medio bassa,
in relazione alla litologia prevalente; 

–   complesso detritico costituito da detriti di falda, conoidi e brecce di
pendio, terre rosse. A eccezione delle terre rosse, caratterizzate da per-
meabilità tra medio bassa e bassa, il complesso detritico è caratterizzato
da permeabilità medio alta;

–   complesso dei travertini di prevalente origine idrotermale e spesso as-
sociati al complesso dei depositi alluvionali. La permeabilità è da alta a
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medio alta; sono comuni i fenomeni di dissoluzione e i sinkhole; 
–   complesso dei depositi lacustri costituito da sedimenti caratterizzati da

intercalazioni di sabbie, limi, marne e argille marnose, con presenza di
livelli torbosi. La permeabilità risulta bassa; 

–   complesso fluvio-lacustre conglomeratico sabbioso costituito da depo-
siti conglomeratici distinti in una unità deposizionale superiore ed una
unità deposizionale inferiore, Per l’eterogeneità di tali depositi i caratteri
idrogeologici sono variabili. Questo complesso contiene falde sospese
localizzate all’interno dei sedimenti a maggiore permeabilità (sabbie e
conglomerati poco cementati con matrice sabbiosa) che consentono
venute di acqua stagionali a volte anche cospicue, e di interesse locale; 

–   complesso marnoso calcarenitico: segna il passaggio tra la sedimenta-
zione carbonatica e la sedimentazione terrigena e comprende le for-
mazioni della Scaglia Cinerea e del Bisciaro. La fratturazione dei
depositi consente la presenza di ridotte falde, discontinue e in orizzonti
sovrapposti; la permeabilità è medio bassa; 

–   complesso calcareo e calcareo marnoso: formazioni prevalentemente
calcaree la cui elevata permeabilità è legata all’intensa fratturazione su-
bita per motivi tettonici da queste formazioni. Contengono falde so-
spese sulle intercalazioni marnose ed estesi acquiferi basali.

Per quanto riguarda la circolazione superficiale questa è caratterizzata
dalla presenza dei fiumi Velino, Salto e Turano, dal torrente Canera e da
altri corsi d’acqua minori il cui corso è spesso temporaneo.

L’assetto idrogeologico della valle reatina è fortemente influenzato dal-
l’idrodinamica sotterranea regionale dell’area reatina, che presenta quattro
grandi emergenze della falda basale, di portata media elevata, ognuna ali-
mentata da una differente struttura carbonatica: a N/E le Sorgenti di Santa
Susanna, ubicate al contatto tra i Monti Reatini e la piana reatina (5 m3/s);
ad E la piana di San Vittorino sede delle sorgenti del Peschiera e di altre
numerose emergenze, per un totale di circa 30 m3/s; a S le sorgenti Le Ca-
pore, portata media 5 m3/s, nella valle del torrente Farfa; a N/W le gole di
Montoro-Stifone, sede dell’omonima sorgente lineare di portata media pari
a 15 m3/s (Fig. 6).

Le maggiori strutture idrogeologiche (Fig. 7) che alimentano queste im-
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portanti sorgenti sono quindi rappresentate principalmente dagli acquiferi
carbonatici e comprendono le dorsali dei Monti Sabini e dei Monti Reatini
(della Serie Umbro-Sabina, di mare aperto) e quella dei Monti Giano-Nuria-
Velino (di piattaforma carbonatica). 

La struttura idrogeologica dei Monti Reatini va ad alimentare prevalen-
temente le sorgenti ubicate al bordo orientale della piana reatina. Tra queste,
oltre la già citata sorgente di Santa Susanna (quota 383 m slm) vi sono altre
sorgenti di minore portata, quali San Liberato (0,1 m3/s, 580 m slm) e Vi-
cenna Riara (0,07 m3/s, 374 m slm), alla base del versante occidentale del
gruppo montuoso del Terminillo, e la sorgente del Cantaro (0,5 m3/s, 400
m slm), nella parte meridionale dei Monti Reatini (Fig. 8)3.

Ulteriori emergenze di acque sotterranee sono presenti negli alvei dei
fiumi Salto e Turano, nel tratto che va dalle rispettive dighe alla piana rea-
tina; queste emergenze, valutate nell’ordine di 0,5 m3/s, sono alimentate

3 La sorgente di Santa Susanna sgorga a quota 390 m s.l.m. nel settore N/E della piana reatina a
circa 2 km a valle del centro abitato di Rivodutri; le acque della sorgente alimentano il canale di
Santa Susanna, tributario del Velino, e parzialmente il fiume di Santa Susanna, che raccoglie anche
le acque delle sorgenti nella limitrofa località Canapine e si immette nel Lago di Ripasottile tramite
il canale della Vergara.
Le acque sgorgano dalla sorgente con portata variabile e a regime perenne dalla copertura detritica,
che maschera la sorgente geologica in senso stretto, posta in corrispondenza del punto più basso
della linea di contatto tettonico, tra i calcari della formazione della Maiolica, molto permeabili per
fratturazione e carsismo, che rappresentano l’acquifero, di chilometri su una larghezza variabile dai
tre agli otto km; la traccia delle linee di deflusso indica un drenaggio preferenziale dal bacino idrico
dei Monti Reatini, e in particolare dal monte Terminillo, verso la sorgente di Santa Susanna. Una
parte notevole delle acque provenienti da tale emergenza si infiltra in una conoide sepolta, che de-
grada verso S, alimentando le scaturigini del Gruppo sorgivo delle Canapine, che sfiorano in corri-
spondenza del bordo occidentale della conoide in località Canapine. Un’ulteriore quantità di acqua,
che si disperde nei depositi recenti della piana, alimenta la falda freatica della piana reatina ed affiora
a livello del Lago Lungo e del Lago di Ripasottile.
Le analisi chimico-fisiche delle acque della sorgente di Santa Susanna hanno riscontrato valori di
conducibilità elettrica alti, compresi tra i 760 e gli 810 μS/cm (corrispondenti a una media di TDS
di circa 500 mg/l), legati, probabilmente, alla provenienza delle acque arricchite di calcio e magnesio
provenienti dal complesso dolomitico; i valori della temperatura oscillano tra 10 e 12 °C, il pH tra
7.4 e 7.5 (Fig. 9).
Per l’eccezionale portata e per le caratteristiche del paesaggio questa sorgente è stata dichiarata, ai
sensi della L.R. 46/77 della Regione Lazio, Monumento Naturale e rappresenta quindi un “Geosito”,
ossia un elemento del patrimonio geologico indicativo del meccanismo di infiltrazione delle acque,
di circolazione nel sottosuolo e di ritorno a giorno e, pertanto, fruibile in termini simbolici, didattici
e divulgativi.
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Fig. 6 – Schema idrogeologico dell’area reatina e sabina; il rettangolo evidenzia la piana di Rieti. 
1. Depositi fluvio-lacustri quaternari del bacino tiberino e reatino; 2. Depositi detritici e flu-
vio-lacustri antichi; 3. Depositi terrigeni torbiditici; 4. Depositi calcareo-marnosi cenozoici; 5.
Depositi carbonatici meso-cenozoici in facies umbro-sabina; 6. Depositi carbonatici meso-
cenozoici in facies umbra; 7. Depositi carbonatici in facies di piattaforma; 8. Sorgenti basali
con portata media maggiore di 5 m3/s (principali emergenze: 1. Le capore, 2. Peschiera, 3.
Santa Susanna); 9. Sorgenti basali di portata media compresa tra circa 0.1 e 2 m3/s (principali
emergenze: 4. San Liberato; 5. Vicenna Riara; 6. cantaro); 10. Sorgente lineare; 11. Direzione
di flusso delle acque sotterranee (a tratteggio se incerte); 12. Direzione di flusso delle acque
sotterranee in strutture idrogeologiche non affioranti (da MaRTaReLLi et al. 2008).



Fig. 7 – Schema delle strutture idrogeologiche dell’area reatina. 
Strutture idrogeologiche distinte: PR = piana reatina e valli limitrofe; MR = Monti Reatini (Sot-
tostrutture: cPc = cima del carpellone - M. La Pelosa - M. castiglione; Tca = M. Tilia - M.
corno-cima d’arme; MT = M. Terminillo; MP = M. Porillo); MSS = Monti Sabini settentrionali;
MSc = Monti Sabini centrali; MSM =  Monti Sabini meridionali; cc = cantalice-castelfranco;
gnV = giano – nuria - Velino. 
Linee tettoniche: bS  = bordiera settentrionale; bW = bordiera occidentale; bM = bordiera me-
ridionale; bo  = bordiera orientale; MP-RD = M. La Pelosa - Rivodutri; PP-cP = Piedelpoggio -
cupaello; Mc = Micigliano - castel Sant’angelo; Rcc = Rivodutri - cantalice - cittaducale; Rc:
Rieti - cittaducale; PV =  Piediluco - Valnerina; cT = contigliano - M. Tancia. 
Sorgenti puntuali principali: 1 - Peschiera; 2 - Santa Susanna; 3 - cantaro; 4 - San Liberato; 5 -
Vicenna Riara (da MaRTaReLLi et al. 2008).



Fig. 9 – grafico dei valori di salinità e temperatura di alcune sorgenti della piana reatina. La
sorgente di S. Susanna mostra valori di salinità maggiormente elevati rispetto ad altre sor-
genti (da FaLceTTi et al. 2013).

Fig. 8 – Valori medi di alcuni parametri chimico-fisici delle principali sorgenti della piana rea-
tina (da FaLceTTi et al. 2013).
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dal substrato carbonatico-marnoso della Successione Umbro-Sabina, af-
fiorante a tratti nei fondovalle al di sotto delle coperture plio-pleistoceniche. 

La struttura idrogeologica della piana, pur essendo dotata di una scarsa
permeabilità, è sede di una falda freatica la cui superficie oscilla tra uno e
quattro m dal piano campagna nella zona centrale. All’interno dei depositi
fluvio-lacustri antichi, affioranti sul bordo meridionale della piana e nei
tratti terminali delle valli di Salto e Turano, è presente una circolazione
idrica sotterranea frammentata, dove i livelli limoso-argillosi fungono
spesso da limiti di permeabilità locali, dando luogo a falde libere e in pres-
sione di estensione e importanza variabile, con emergenze localizzate di
portata ridotta (quasi sempre inferiore ai 10 l/s), spesso captate per uso
potabile dai piccoli centri del reatino.

Nella piana è stata identificata una falda freatica in equilibrio dinamico
con i corsi d’acqua che la solcano, con cui sono scambiati discreti quantitativi
idrici, di entità variabile nel tempo e nello spazio. Sono stati stimati deflussi
sotterranei, nella struttura della piana reatina, pari a 1 m3/s, mentre il gra-
diente idraulico, pari a 0,2%, indica una direzione delle acque da S verso N.

Nel settore N/E della piana, la falda è richiamata dal lago di Ripasottile,
privo di emissario ma fornito di idrovora; nel settore meridionale il fiume
Velino cede acqua alla falda freatica, per poi invece divenire drenante nel
settore settentrionale della piana.

Il primo studio eseguito sui soggetti fruitori delle risorse idriche sot-
terranee riguarda il numero dei pozzi presenti nella piana reatina, sulla base
dell’unico censimento effettuato dall’amministrazione provinciale di Rieti
e relativo alle autodenunce previste dal Decreto Legislativo 275/93. Ov-
viamente non tutti i pozzi realmente presenti sul territorio sono inclusi in
questo elenco, essendo l’abusivismo abbastanza diffuso. Il dato geografico
elaborato, avente come unità territoriali di riferimento i fogli catastali, for-
nisce indicazioni di massima sulla distribuzione territoriale dei prelievi dal
sottosuolo, anche se i valori effettivi saranno sicuramente più elevati. 

La distribuzione mostra diverse aree interessate da prelievi idrici dal sot-
tosuolo. Quella più importante, con colorazione più intensa, si trova in corri-
spondenza della periferia orientale del capoluogo, nei pressi del nucleo
industriale e dei quartieri di nuova espansione edilizia; un massimo assoluto è
presente lungo la “Strada Terminillese” SR 4bis, in un’area residenziale. Un’ul-
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teriore alta concentrazione di pozzi si individua subito a valle di Contigliano,
probabilmente con utilizzo delle acque sia per uso domestico che agricolo.

In generale, i pozzi risultano essere più numerosi in corrispondenza
della “cintura” antropica che circonda la piana, con prevalenza nel settore
meridionale, maggiormente abitato. Verso il centro della piana invece i
pozzi sono molto meno numerosi, ad indizio da un lato di un’attività agri-
cola non fortemente idroesigente, dall’altro di una buona disponibilità di
acque superficiali, soprattutto nella zona paludosa4.

6. Conclusioni, con uno sguardo al futuro…

In questo scritto si è sintetizzata la storia geologica degli ultimi 200 mi-
lioni di anni della porzione di territorio oggi nota come piana di Rieti, at-
tingendo a testi che, esaminando e studiando gli aspetti geomorfologici e
idrogeologici, costituiscono la visione più aggiornata oggi disponibile in
letteratura specialistica.

L’evoluzione delle ultime migliaia di anni è oggetto di approfondi-
mento, in questo stesso volume, di altri autori che riferiranno sulle varia-
zioni di livello dell’antico lacus Velinus, sugli insediamenti preistorici a lui
strettamente connessi e, avvicinandosi ai giorni nostri, sull’influenza sempre
maggiore dell’uomo nella modificazione del paesaggio attraverso le gran-
diose opere di bonifica idraulica e di sfruttamento della risorsa idrica ai fini
idroelettrici.

La conoscenza dei processi che hanno portato alle trasformazioni degli
ambienti nel corso di milioni di anni, come visto in precedenza, raggiunge
livelli di definizione sempre più dettagliati arrivando al periodo attuale.
Estrapolando i dati raccolti i geologi pervengono all’elaborazione di futuri
scenari che conferiranno alla piana di Rieti aspetti completamente diversi
da come oggi la conosciamo, risultanti da significativi cambiamenti nelle
condizioni climatiche e dalla differenziazione dei differenti settori dell’area.
Con le fredde e secche condizioni climatiche che verranno a istaurarsi nella

4 MENOTTI et al. 2000.
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prossima massima estensione glaciale si otterranno in prevalenza fenomeni
erosivi, lo smantellamento della soglia travertinosa delle Marmore con la
creazione di nuove gole e valli in grado di terrazzare i sedimenti dell’attuale
piana alluvionale e, come conseguenza, di aumentare la frequenza di feno-
meni gravitazionali lungo le pendenze montuose5.

5 GUERRIERI et al. 2004.
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